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Sottogruppo  FORMAZIONE 

FORMATORE ….   CONOSCI  TE STESSO!!! 
CRISTIFIDELIS  LAICI 63:  La formazione non è un privilegio di alcuni, bensì un diritto e dovere per tutti … 
non si fa formazione efficace se ciascuno non si assume e non sviluppa da se stesso la responsabilità  della 
formazione: questa infatti si configura essenzialmente come autoformazione … ognuno di noi è il termine 
ed insieme  il principio della formazione: più veniamo formati e più sentiamo l’esigenza di proseguire e 
approfondire tale formazione, come pure, più veniamo formati e più ci rendiamo capaci di formare gli 
altri. 
COSTITUZIONI  OFS 37:  2: Fin dall’ingresso in Fraternità si inizia il cammino di formazione, che deve 
svilupparsi  per tutta la vita …. 3. I fratelli sono responsabili della propria formazione per sviluppare la 
vocazione ricevuta dal Signore  in modo sempre più perfetto …. 
 

 Verificare il nostro servizio di formatori 
 Come Francesco, araldo del gran re, anche il formatore e’ l’araldo della fraternita’ 
 E’ una risposta  concreta all’Amore che ci chiama, a quel Dio che ci dice (IS 43, 1-7)  <<non temere, 

perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni ….. perché tu sei prezioso ai 
miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo …>>Solo se comprendiamo  e sperimentiamo 
questa cura di Dio per noi, questa dichiarazione di Amore, questa Sua Accoglienza nei nostri 
confronti, allora anche noi potremo amare, curare, accogliere, accompagnare, formare i fratelli 
che Lui ci affiderà. 
 

Allora,  come crescere nell’ Amore?  =  Come migliorare il nostro servizio di Formatori? 
«La porta dell’amore si apre verso l’interno. Chi vuole aprirla deve ritrarsi; chi invece cerca di spingerla, non farà che 
chiuderla ancora di più» (Soren Kierkegaard) 

Cosa significa lavorare con amore? 
Significa tessere con fili tratti dal cuore, 
come se la stoffa fosse destinata a vestire l'essere amato... 
Significa costruire una casa con passione, 
come se l'essere amato dovesse abitarvi... 
Significa spargere semi con tenerezza e mietere con gioia, 
come se l'essere amato dovesse mangiarne il frutto. 
Gibran Khalil Gibran (1883-1931 

1) E’ importante che il Formatore abbia chiaro il proprio Progetto di Vita: il confronto con l’“Io Ideale” 
La parola "progetto" deriva dal verbo latino "proicio" e dal suo participio passato "proiectum." 
3 Significati:  -     "gettare innanzi"    -  "costruire, edificare qualcosa". -  "abbandonare, consegnare la 
propria esistenza a qualcuno" (Osea 11,1-4;  Is 49, 15-16) 

 
2) Impariamo a confrontarci con la nostra capacità di Amare: scopriremo che anche il nostro è un 

amore ammalato che … cerca aiuto 
 

 E' un amore ammalato perché c'è la paura di amare.  
 L'amore è ammalato perché profonda è la paura dell'intimità,  
 Un amore ammalato perché sente il peso della responsabilità in cui si è chiamati a "farsi carico della 

persona amata 
 Un amore ammalato perché non si è disposti a fare dono della propria libertà  
 Un amore ammalato perché viene assorbito dalla noia della "routine" e dalla ripetitività della vita di tutti 

i giorni. 
 



 

2 

 

Lo svelamento del nostro IO: l'INTIMITA' 
 Prima legge della intimità è quella di imparare a "decentrarsi 
 La seconda ed essenziale legge della Intimità è la gioia di "donare" tutto se  
 La terza legge della Intimità: è il coraggio di "mettere in gioco" la propria esistenza  

 

 Tre sentieri luminosi per il Formatore 
         1. La via della Accoglienza 

 Creare la dolce intimità ove si possa camminare a piedi nudi... 
Henry Nouwen:  “A volte immagino che il mio cuore sia come un posto irto di aghi e di spilli. Come accogliere 

qualcuno se non vi può riposare pienamente e dolcemente?” 
 
  2. La via della Gratuità 

 La Gratuità non è impaziente 
 La Gratuità  non é dominante 
 La Gratuità  non sempre é reciprocità e grazie  

 
3. La via della Comunicazione 
 La vera comunicazione  nasce dal silenzio 
 La comunicazione che sa scendere in profondità,  ha bisogno di tempo 
 In una comunicazione spirituale luci ed ombre si combinano insieme 
 Nella comunicazione la trasparenza delle realtà e delle scelte non è mai assoluta 

 

DALLA  RISPOSTA ALL’AMORE AL … SERVIZIO 

IL FORMATORE FRANCESCANO 

 E' UN UOMO   CHE  ACCOGLIE E ABBRACCIA 

 E' UN UOMO CON UN SOGNO NEL CUORE 

<< Se vuoi costruire una imbarcazione, non preoccuparti tanto di radunare uomini forti e robusti per 
raccogliere legname, preparare attrezzi, affidare incarichi e distribuire il lavoro; vedi, piuttosto, di risvegliare 
in loro la nostalgia del mare e della sua sconfinata grandezza…>>   (A de Sant-Exupéry) 

 E' UN RIPARATORE DI BRECCE (Is 58) 

 E' IL COMPAGNO NECESSARIO 

 È COLUI CHE MI AIUTA A SCOPRIRE CIO' CHE STO DIVENTANDO 

 E' UN UOMO O UNA DONNA SAPIENTE 

E ancora........, Per Basilio il grande, il formatore è: 
 Un uomo che non si presenta sempre occupato, ma disponibile; 
 Un uomo stabile, che non si lascia influenzare e non si lascia trascinare di qua e di là; 
 Un uomo libero dall'ira, mite; 
 Un uomo che non serba rancore, né si mostra geloso; o Un uomo disinteressato, senza secondi fini; 
 Un uomo che non si fa notare, che non cerca di apparire.  
 E' L'AMICO DELLO SPOSO 

 

  (Testo rielaborato da materiale  di Padre Carmine Terrenzio e Don Nico Dal Molin) 


